
 
 

Cancellazione  Morosi e azione di recupero crediti. 
 
Azione di recupero dei contributi ordinari non versati da parte degli iscritti 
e cancellazione dall’albo. 
Il direttivo del Collegio in ottemperanza alle normative ha intrapreso 
un’azione di recupero cancellazione dei morosi e di recupero credito. Circa 
40 infermieri sono stati cancellati dall’albo a seguito del mancato 
pagamento delle quote di iscrizione dovute. Nei prossimi mesi verranno 
intraprese tutte le azioni legali a tutela dei paganti e verrà incaricata una 
società di recupero crediti rispetto al pagamento delle quote dovute e non 
pagate. 
La cancellazione dall’albo comporta per gli interessati la perdita di uno dei 
requisiti necessari per esercitare la professione (sia come dipendente che 
libero professionista) e viene quindi a connotarsi la condizione di abuso di 
professione (reato perseguibile penalmente). 
L’infermiere cancellato dall’albo, per reiscriversi deve provvedere al 
versamento delle quote non pagate e provvedere  al versamento della quota 
dell’anno in corso oltre alla quota governativa dovuta  per la reiscrizione. 
Si invitano pertanto i colleghi  (che non hanno ancora provveduto) a voler 
regolarizzare la propria posizione onde evitare di mettere in condizioni il 
Consiglio Direttivo ad intraprendere “sgradite iniziative” ed  incorrere 
nelle citate sanzioni.     
 


